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Sì Noo

È ormai da qualche mese che, 
sotto le mentite spoglie delle pa-
role “razionalizzazione della rete”, 
aleggia su Rozzano il timore che 
Milano ed Atm abbiano in mente 
soluzioni drastiche ed impopolari 
per il tram 15. Soluzioni che van-
no da una sua abolizione alla so-
stituzione con meno ingombran-
ti mezzi su gomma, passando per 
un forte ridimensionamento del 
suo percorso, con un nuovo ca-
polinea fissato in piazzale Abbia-
tegrasso, all’altezza della fermata 
della metropolitana verde.
Prospettive che certo non posso-

no essere accolte positivamente 
in una città nella quale la linea 
tranviaria costituisce ad oggi il 
modo più pratico ed utilizzato 
per raggiungere il capoluogo sen-
za automobile. Ed anche la futura 
fermata della metro a Milanofiori, 
pur mettendo in conto un efficace 

La Lega si mobilita: 
“Giù le mani dal tram 15!”

servizio di navette, non potrebbe 
soddisfare allo stesso modo le esi-
genze degli utenti dei mezzi pub-
blici. La situazione è ovviamente 
seguita con molta attenzione 
dall’Amministrazione, che sul 
tram 15 ha scommesso in passa-
to tanto da mettere in pista un 
suo prolungamento nel percorso 
cittadino. Ma, nel frattempo, a 
mobilitarsi e a coinvolgere la cit-
tadinanza con una raccolta firme 
è il circolo locale della Lega nord 
che, come nella vicenda dell’ince-
neritore, sembra non conoscere 
remore nel prendere posizione 

contro quelli che dovreb-
bero essere i naturali allea-
ti di centrodestra:

“Chiediamo al sindaco 
Moratti – ha infatti di-
chiarato Cristina Peraz-
zolo – di rivedere le pro-
prie posizioni in merito a 
tale assurdo progetto che 
priverebbe così i cittadini 

rozzanesi dell’unico mezzo como-
do e veloce che direttamente col-
lega la città di Rozzano a quella di 
Milano. Si chiede non solo che la 
linea tramviaria 15 venga mante-
nuta ma che venga potenziata, col 
prolungamento già predefinito 
con Atm della linea stessa fino a 

Rozzano Vecchio. Diversamente 
i cittadini dovrebbero ricorrere 
ad altri mezzi non ritenuti altret-
tanto validi, comodi ed economi-
ci per raggiungere il capoluogo 
milanese”. “Cara Moratti, non 
ci siamo – ha fatto eco alla con-
sigliera comunale il segretario 
cittadino Roberto Nadalini –, 
cara Atm, anziché ridurre i tram 
uniforma la tariffa interurbana 
alla urbana, avvantaggiando così 
tutti i cittadini”.
Sul tema è intervenuto anche il 
parlamentare del Carroccio Mar-
co Rondini: “L’ipotesi di pensio-
nare i tram di Milano ci vede con-
trari, non solo perché pensiamo 
siano uno dei simboli della città 
che sarebbe brutto veder scompa-
rire. Qui è stato fatto un investi-
mento sicuramente rilevante per 
l’acquisto dei cosiddetti Jumbo, 
mi sembra assurdo pensare di di-
smetterli. È un mezzo efficiente 
ed ecologico che viaggiando su 
una corsia riservata non appe-
santisce il traffico a differenza di 
qualsiasi pulmino che pur verde 
dovrebbe comunque viaggiare 
su strada. Se si vogliono fare dei 
risparmi, si potrebbe iniziare a 
tagliare qualche poltrona all’in-
terno del Cda di Atm…”.

ROZZANO

Inaugurato nella mattinata di 
sabato 22 maggio il nuovo asilo 
nido “Papaveri e Papere” di via 
dei Pini, una struttura realizzata 
dall’Amministrazione grazie ad 
un finanziamento della Provin-
cia di Milano, concesso tramite 
un apposito bando. 
“È una grande soddisfazione pre-
sentare alla cittadinanza il nuovo 
asilo nido che aprirà il prossimo 
settembre – ha commentato il 
sindaco Rocco Pinto .
Questa struttura, avrà una dispo-
nibilità, in una prima fase, di ben 
48 posti, che ci permetteranno di 
ampliare l’offerta che attualmen-
te è di 40 posti. In una seconda 
fase si arriverà ad una capienza 
massima di 55 posti. 
Il clima ricreato all’interno del 
nuovo nido è rassicurante e va 
incontro alle esigenze dei bambi-
ni e dei genitori. 

Tutto è stato pensato e studiato 
dagli addetti del settore con la 
convinzione che un ambiente 
sereno servirà ad agevolare il 
bambino nella sua crescita psico-
motoria”. 
Gli arredi sono realizzati in legno 
naturale e gli ambienti sono stati 
progettati per richiamare alcune 
caratteristiche paesaggistiche ti-
piche del Parco Sud, a partire dai 
nomi delle tre sezioni, girasole, 
tulipano e rosa e passando per i 
colori e le immagini dipinte sulle 
pareti.

Papaveri e papere, 
un asilo nel Parco Sud
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